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Bruxelles, 20 settembre 2011

	Riunione della commissione ECOS del 5 ottobre 2011

Punto 4 dell'ordine del giorno: Organizzazione dei futuri lavori della commissione


	1.
	Proposta di regolamento del Consiglio recante sospensione temporanea dei dazi autonomi della tariffa doganale comune sulle importazioni di taluni prodotti industriali nelle Isole Canarie

COM(2011) 259 definitivo - 2011/0111 (CNS)

	2.
	Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del regolamento (CE) n. 1927/2006 che istituisce un Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione

COM(2011) 336 definitivo - 2011/0147 (COD)

	3.
	Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle disposizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi elettromagnetici) (XX direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE)

COM(2011) 348 definitivo - 2011/0152 (COD)


Si raccomanda di non elaborare alcun parere, 
conformemente all'articolo 62 del Regolamento interno

	Titolo del documento

1.
	Proposta di regolamento del Consiglio recante sospensione temporanea dei dazi autonomi della tariffa doganale comune sulle importazioni di taluni prodotti industriali nelle Isole Canarie
COM(2011) 259 definitivo - 2011/0111 (CNS)

	Tipo di consultazione
	Consultazione facoltativa

	Scadenza
	Non specificata

	Raccomandazione
	La segreteria della commissione ECOS raccomanda di non elaborare alcun parere su questo documento.

	Motivazione
	1. 
Obiettivi

Il governo del Regno di Spagna ha richiesto, a nome delle autorità della Comunità autonoma delle Isole Canarie, di prolungare l'attuale regime di sospensione tariffaria sulle importazioni di taluni prodotti industriali. Tali misure sono intese a rafforzare la competitività degli operatori economici locali e, quindi, a favorire un'occupazione più stabile in queste isole.
2. 
Collegamento con le priorità politiche del CdR
Le Isole Canarie fanno parte delle regioni ultraperiferiche dell'Unione europea, per le quali si possono prevedere misure particolari, in conformità dell'articolo 349 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, al fine di ovviare agli svantaggi economici che tali regioni subiscono a causa della loro situazione geografica. Per questo, la questione riguarda la politica commerciale, economica e di coesione.
3. 
Dimensione locale e regionale
La dimensione locale e regionale è limitata alle caratteristiche geografiche delle Isole Canarie, ed è quindi alquanto limitata. In un contesto più ampio, potrebbe sembrare un aspetto che interessa anche le altre regioni ultraperiferiche, ma in realtà l'ambito di applicazione della proposta di regolamento è limitato dal punto di vista sia del tempo sia del territorio, e quindi non rappresenta un tema politico generale riguardante tutti i territori periferici.
4. 
Importanza strategica
Il documento non è di importanza strategica, essendo di natura prevalentemente tecnica, e non definisce orientamenti strategici per il futuro. Inoltre, la sua applicazione è limitata nel tempo, trattandosi di una misura temporanea, e il territorio in cui è valido si limita a quello delle Isole Canarie.

	Proposta
	Si raccomanda pertanto di non elaborare un parere sul tema.


PER ADOZIONE

Si raccomanda di non elaborare alcun parere, 
conformemente all'articolo 64 del Regolamento interno

	Titolo del documento

2.
	Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del regolamento (CE) n. 1927/2006 che istituisce un Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione

COM(2011) 336 definitivo - 2011/0147 (COD)

	Tipo di consultazione
	Consultazione facoltativa

	Scadenza
	11 ottobre 2011

	Raccomandazione
	La segreteria della commissione ECOS raccomanda al CdR di non elaborare alcun parere su questo documento, ma di rispondere alla Commissione europea inviandole una lettera.

	Motivazione
	1. 
Obiettivi

Il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione ("FEG") è stato istituito nel 2006, con il regolamento (CE) n. 1927/2006
, allo scopo di mostrare solidarietà e di offrire assistenza ai lavoratori in esubero a causa dei mutamenti intervenuti nella struttura del commercio mondiale. La proposta si limita a prolungare il sistema di 24 mesi, ossia fino al 31 dicembre 2013.
2. 
Collegamento con le priorità politiche del CdR

La proposta è collegata alle priorità del CdR nel settore della politica occupazionale ed economica, della risposta alla crisi e della politica sociale, per quanto riguarda la protezione sociale dei lavoratori licenziati.

3. 
Dimensione locale e regionale

La dimensione locale e regionale è molto limitata dal punto di vista geografico. Essa riguarda le regioni e le città colpite dai pignoramenti di grandi imprese e per questo è importante per la situazione economica delle regioni che necessitano di un aiuto alla ristrutturazione. Il suo impatto a livello europeo però è limitato dal bilancio massimo annuale di 500 milioni di euro.
L'attuale revisione non propone modifiche del quadro in vigore, né definisce nuove misure politiche.

Le modifiche richieste dal parere del CdR 84/2009 fin sono già state accolte nella revisione intermedia:

· un aumento del tasso di finanziamento dal 50 al 65 %,
· una soglia più bassa di lavoratori in esubero da 1 000 a 500,
· un periodo di attuazione più lungo, da 12 a 24 mesi.
4. 
Importanza strategica

Il FEG è nato nel 2006 come misura temporanea valida fino al 31 dicembre 2011; questo limite di tempo è ora esteso al 31 dicembre 2013, per cui rimane una misura temporanea priva di importanza strategica.

	Proposta
	Per questi motivi, si raccomanda di non emettere alcun parere in materia, ma di rispondere con una lettera.


PER ADOZIONE

Si raccomanda di non elaborare alcun parere, 
conformemente all'articolo 62 del Regolamento interno

	Titolo del documento

3.
	Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle disposizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi elettromagnetici) (XX direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE)

COM(2011) 348 definitivo - 2011/0152 (COD)

	Tipo di consultazione
	Consultazione facoltativa

	Scadenza
	12 ottobre 2011

	Raccomandazione
	La segreteria della commissione ECOS raccomanda di non elaborare alcun parere su questo documento.

	Motivazione
	1. 
Obiettivi

Lo scopo della proposta è modificare la direttiva 2004/40/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, sulle disposizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti da agenti fisici (campi elettromagnetici). Essa riguarda gli effetti negativi di breve periodo sulla salute dei lavoratori esposti a campi elettromagnetici durante il lavoro.

2. 
Collegamento con le priorità politiche del CdR

La proposta è collegata all'articolo 151 del TFUE per quanto riguarda i diritti sociali fondamentali, più specificamente le condizioni di lavoro. Pertanto, il documento riguarda in modo generale le priorità del CdR nel campo della politica sociale.
3. 
Dimensione locale e regionale

La dimensione locale e regionale si limita al fatto che alcuni enti locali e regionali potrebbero avere il compito di far applicare le norme in materia di sicurezza sul lavoro. La proposta però non impone oneri amministrativi supplementari, per cui ogni preoccupazione in merito appare infondata.
4. 
Importanza strategica 
Questo documento non riveste alcuna importanza strategica ed è di natura esclusivamente tecnica, inoltre riguarda solo una parte estremamente limitata della legislazione relativa alle condizioni di lavoro.

	Proposta
	Si raccomanda pertanto di non elaborare un parere sul tema.


PER ADOZIONE
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